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SV

ALASSIO

Paolo Belli
porta lo swing
in piazza
Partigiani
Post-capodanno in musica:
«A me mi piace lo swing» fa
tappa nella Città del Muret-
to. È questo il nome del tour
nazionale di Paolo Belli, la
cui tappa alassina, ad in-
gresso libero, è in program-
ma oggi, alle 17,30, in piazza
Partigiani. In scaletta, inter-
calati da divertenti gag, sa-
ranno proposti i più grandi
successi del cantante emilia-
no, da Ladri di Biciclette a
Dr Jazz & Mr Funk, da Sotto
questo sole a Hey signorina
mambo e Ci baciamo tutta la
notte, passando poi ai grandi
classici come Azzurro.

Sul palco, Belli sarà ac-
compagnato dalla sua big
band, composta da Mauro
Parma, Enzo Proietti, Gaeta-
no Puzzutiello, Peppe Stefa-
nelli, Paolo Varoli, Pierluigi
Bastioli, Nicola Bertoncin,
Daniele Bocchini, Gabriele
Costantini, Davide Ghidoni e
Marco Postacchini. [D.SR.]
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VILLANOVA D’ALBENGA. INTERVENTO DELL’EX MINISTRO CLAUDIO SCAJOLA DOPO IL NUOVO CORSO DELLO SCALO

“Ho evitato che facessero palazzi
al posto dell’aeroporto Panero”
Con «Aeropolis», la newco
che ora detiene il 98% del pac-
chetto azionario, l’aeroporto
«Clemente Panero» torna a
guardare al futuro. Non lo fa-
ceva da tempo, da quando era
stato lanciato sulle ali di aerei
di linea per Roma voluti dal-
l’ex ministro Claudio Scajola
ma che presto si rivelarono un
flop per carenza di passegge-
ri. «Nella campagna mediati-
ca contro di me, si disse anche
che quello fosse il “mio” aero-
porto, a mio esclusivo servizio
e per miei scopi privati» ricor-
da con amarezza il politico im-
periese, che il 30 dicembre
scorso, alla serata di auguri
nella sede ingauna di Forza
Italia, non ha nascosto l’inten-
zione di voler tornare a svol-
gere un ruolo attivo nel cen-
trodestra. Nell’occasione, l’ex
ministro ha commentato an-
che il rilancio dello scalo villa-
novese grazie al principale in-
vestitore dell’operazione,
l’imprenditore tedesco Cle-
mens Toussaint, all’ammini-
stratore unico di Aeropolis,
Massimo Cerrano, e a soci co-
me l’ex pilota Thomas Bleiner.

«Sono lieto che sia arrivato
un investitore privato - dice
Scajola – Il Panero è un patri-
monio non da poco per la Li-
guria e può avere uno svilup-
po importante con la vicina
Costa Azzurra: ci vogliono
idee fresche e capitali, e il
pubblico non le poteva più ga-
rantire, per cui ben venga

questa operazione». Si partirà
dalla sistemazione dell’aero-
stazione e degli hangar, portan-
do avanti anche le misure mes-
se in campo dal precedente
consiglio di amministrazione
sulla “rotta” di voli charter che
possano portare qui un turi-
smo più che di numeri, di quali-
tà. Nulla a che fare, insomma,
con i voli di linea lanciati nel
2008 da Scajola. «Vedremo
quali saranno le decisioni della
nuova società – commenta –
ma una puntualizzazione la vo-
glio fare: se c’è una cosa di cui
vado particolarmente fiero è di
aver evitato che negli ultimi 30
anni al posto dell’aeroporto di
Villanova d’Albenga fossero co-
struiti palazzi. Credo sia un
merito che mi possa essere ri-
conosciuto. Ricordiamoci sem-
pre che una civiltà si riconosce
nella difesa di infrastrutture e
vie di comunicazione». La dife-
sa del «Panero» non è stata fa-
cile ma la scommessa portata
avanti dall’amministratore di
Ava, Alessandro Pasqualini
(vendere le quote pubbliche nel
giro di 4 anni e azzerare il debi-
to di bilancio) sembra vinta.
Ora spetterà alla newco fare il
resto grazie alla capacità di in-
vestimento e a un piano che de-
ve essere condiviso con Enac. 

«Gli effetti non saranno im-
mediati, ma ho sempre soste-
nuto che lo scalo villanovese
avesse molte potenzialità. Sono
felice di vedere che vi sono im-
prenditori che ci credono e che
hanno le idee chiare sul suo svi-
luppo futuro» conclude Scajola.

FEDERICA PELOSI
VILLANOVA D’ALBENGA REPORTERS

Paolo Belli

Claudio Scajola torna a parlare dell’aeroporto «Panero»

nL’incendio di un tetto ha impegnato per alcune ore
i vigili del fuoco di Albenga, che sono riusciti ad avere
la meglio sulle fiamme. È questo l’episodio avvenuto
ieri notte, in un’abitazione di via Divizia, una delle prin-
cipali arterie cittadine che collega il centro con le loca-
lità dell’entroterra. Le fiamme sono divampate intor-
no alle 4,30, per cause ancora da accertare (ipotesi più
probabile, il malfunzionamento di una canna fumaria)
e sono aumentate di volume a causa di forti folate di
vento. Sul posto sono intervenuti i pompieri ingauni,
aiutati dai carabinieri della stazione di Andora, che
hanno impiegato quasi 4 ore per spegnere il rogo. Le
operazioni di bonifica e messa in sicurezza della zona
sono state completate intorno alle 8,30. [D.SR.]

Andora
Pompieri in via Divizia per un tetto in fiamme

GARLENDA

Furti nelle case
un vertice
per migliorare
la sicurezza
Autovetture sospette immorta-
late dalle telecamere e soggetti 
con precedenti penali al vaglio 
degli inquirenti. Non ha potuto 
dire molto di più per ovvie ragio-
ni legate alle indagini, il coman-
dante della Compagnia dei cara-
binieri di Alassio, Francesco Er-
colani, che mercoledì sera ha in-
contrato i cittadini di Garlenda 
esasperati per l’ondata di furti in 
abitazione commessi nel com-
prensorio ingauno. Lo scopo del-
la riunione - che si è svolta nella 
sala consigliare del municipio, e 
ha visto la partecipazione anche 
del comandante della stazione di 
Villanova, Giovanni Cerutti, e del 
sindaco Silvia Pittoli – è stato du-
plice: da un lato fare il punto su 
un fenomeno che sarebbe perce-
pito in modo ben più grave ri-
spetto al numero effettivo di colpi
messi a segno, dall’altro ricorda-
re di chiamare subito il 112 in caso
di difficoltà. «Il comandante ha il-
lustrato le dinamiche e le strate-
gie dei recenti furti in abitazioni 
di Garlenda e del comprensorio, 
da Stellanello a Testico, da Casa-
nova a Villanova d’Albenga fino a 
Cisano sul Neva, dando anche 
qualche consiglio sulla difesa 
passiva – dice il primo cittadino 
di Garlenda - In particolare ha 
posto attenzione alla cosiddetta 
difesa partecipata, richiedendo 
la preziosa collaborazione dei cit-
tadini nel segnalare tempestiva-
mente persone e situazioni ano-
male ai carabinieri». Alcuni citta-
dini hanno espresso la volontà di 
organizzare gruppi di controllo 
del territorio. [F.P.]
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